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principii, ma poco durano, si come fece papa Alessandro et delli altri 
hanno fatto, che l ’amore de parenti et specialmente de figliuoli è troppo 
grande, et se voremo anclior attendere a fare delli duchi et delli re, non 
so come le cose andaranno.

Orig. nell’A a 'c li i v  i o G o n z a g a  i n  M a n t o v a .

4. Il cardinale Ercole Gonzaga al duca di Mantova. 1

Roana, 6 novembre 1534.

. . . .  Ora qutanto alla creatione del papa avenga che diversamente 
s© ne parli secondo le passioni et volimtà bielle brigate, et che per 
questo paia molto difficile trarne giudicio fermo, tutta via come l'ho  
intesa io itosi gliela scriverò, lasciamelo poi il tutto alla considera- 
tione di Vostra Eccellenza se bene haverò magnamente discorso. La 
persona di Sua Beatitudine ha havute di molte cose cheli- hanno fa­
vorita a questo grado, ma spetiahnente una più dell’altre, qual’ è stata  
la carestia de «oggetti che insieme fossero sufficienti et neutrali, perhò 
prima che s’entrasse in conclavi, universalmente si teneva, che dovesse 
succedere quello che poi è successo, cioè ch’ella liavesse da esser papa, 
et benché alquanto ¡si dubitasse de’ Francesi quali non si volevano 
d’ alcuno lasciar intendere a cui disegnassero di favorir, nondimeno 
sempre si fece giudicio, che ancli’essi dovessero condescendere in Nostro 
Signore, non essendovi altro più a proposito loro. E t poiché fummo 
entrati in conclavi la mattina seguente che si parlò in congregatone 
del modo di far lo scrutinio, cioè s’ liaveva Ida esser publico o secreto, 
si vide tanta conformità in assentir a quello che Sua Santità già 
liaveva proposto essendo stata d’oppenicne, «he dovesse esser palese 
che si puote molto bene comprendere eli’ ella era per riuscir papa ; 
il dopo pramso i revrai Francesi fecero tra loro senza gl’ita lian i amici 
d’ essi congregatone et monsignor di Lorena propose in nome del 
suo re il Cardinal di Farnese, et benché Tomon m ostrasse che non 
fosse ben a risolversi così tosto ma aspettar i Icloi altri cardinali 
Francesi, che vi mancavano cioè Aus 2 et G iuri3 et anello per più loro 
reputatone et per chiarir ogniuno che senza essi non si poteva far il 
papa, nondimeno Lorena volse che si risol vessino et risoluti che furono 
communicare i l  tutto con gli amici loro et col dardinale de’ Medici, col 
quale prima liavevano tenuta intelligentia, per ch’egli, quando vennero, 
mandò il Valerio ¡suo segretario ad incontrarli et offerir loro ciò che 
poteva in suo servizio; parve donque a Francesi d i far ta le dimostra­
to n e  a Medici d ivertir lo  di quanto havevano tra essi concluso; poi 
con loro insieme andò a trovar Nostro Signore et gli fecero intendere,

1 Off. sopra, p. 10, 11.
2 Castelnau de Clermont.
3 Claude de Langay.


